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Vanessa Redgrave 
e Sarah Miles in 

«Steaming» di losey. 
In basso, la Miles 

ai tempi de «Il servo» 

Il film Esce finalmente sugli 
schermi «Steaming», vigoroso 
psicodramma «al femminile» 
ambientato in un bagno turco 

L'ultima volta di Joseph Losey 
STEAMING — Regia Joseph 
Losey. Sceneggiatura Patri
cia Losey (tratta dall'omoni
ma «piece» di Neil Dunn). Fo
tografia: Christopher Challls. 
Musica: Richard llarvcy. In
terpreti: Vanessa Redgrave, 
Sarah Miles. Diana Dors, Pat* 
tv Love. Brenda Drucc, Felici-
tv Dean, Sallv Sagoe. Gran 
Bretagna. 198$ 

Joseph Losey è scomparso 
da poco più di un anno e 
mezzo. Ci ha lasciato, prima 
di andarsene per sempre, un 
ultimo film. Appunto, Stea
ming, già comparso fugge
volmente a Cannes *85. SI 
tratta di un'opera singolare, 
un lavoro dove 11 cineasta ha 
profuso al meglio le sue su
perstiti energie creative, fa
cendo preciso riferimento ad 
un testo teatrale di successo, 
ma imprimendo altresì al 
racconto un taglio, un respi
ro specificamente cinemato
grafici proprio attraverso 
impercettibili, significativi 
Interventi stlllsticl-espressl-
vl. Realizzata Interamente 
negli studi di Plnewood e 
portata a termine nell'84, 
qualche tempo prima della 
morte di Losey, questa pelli
cola si rifa In particolare alla 
commedia di Neil Dunn (già 
autrice di Poor Cow, portata 
sullo schermo a suo tempo 
da Ken Loach) efficacemen
te sceneggiata dalla moglie 
delio stesso cineasta Patri
cia. Sulla generazione, sul 
far cinema, sulla concezione 
del mondo di Joseph Losey 
forse è già stato detto, scritto 
quasi tutto. Eppure, Stea
ming crediamo, viene ad ag
giungere notizie, fatti Inso
spettati sul particolare modo 
di pensare, di vivere da parte 
di Losey. In primo luogo, lui 
sempre così attento e acuto 
nell'esplorare le più riposte 
sconnessure del presunto 
dominio virile, in steaming 
si ripiega solidale sulla tra
scurata questione del fru
strante stato di subalternità 

// ricordo di 
Sarah Miles: 

«Lavorava 
sapendo 

di morire...» 

«Non fu un film felice., dice Sarah Miles. E si 
Intuisce. Girato completamente in studio, con 
un impianto teatrale, «Steaming» (un po' come 
«L'innocente» di Visconti) pare il gesto estremo 
di un vecchio leone ferito, ma deciso ad allonta
nare il più possibile l'addio alla macchina da 
presa. «Sia Joe (Joseph, ndr) che Diana Dors 
erano già molto ammalati. E Diana è stata la 
persona a cui, durante le riprese, mi sono senti
ta più vicina. Era simpatica, ironica, sempre 
sorridente nonostante sapesse di avere pochi 
mesi di vita. E amava parlare, raccontare sto
rie™ Il suo rapporto sereno con la morte era ciò 
che mi affascinava di più». 

Pìccola, minuta, ùa sicuramente indistrutti
bile, Sarah Miles è una donna che sembra con
templare il mondo delio spettacolo da una di
stanza siderale. «I film belli sono sempre più 
rari. La gente che, in questo mondo, detiene il 
potere è assolutamente priva di gusto. Il cine
ma potrebbe sopravvivere, se sopravvivesse lo 
spirito con cui la gente lo faceva- Ma ho la 
sensazione che questo spirito sia morto. Prefe
risco il teatro, oggi. LI almeno non c'è un diavo
letto chiamato "montatore" che mi fa a pezzet
tini la parte in moviola. Un ruolo è come un 
fiume. Se ne togli un pezzo, tutto il fiume devia, 
scompare. Ma anche il teatro non progredisce, 
mancano autori e testi nuovi, manca gente ca
pace di vivere davvero le emozioni». 

Losey, sicuramente, era una di quelle perso» 
ne. Sarah Miles lo ricorda almeno dai tempi del 
«Servo»». «Avevo vent'anni quando Joe mi 
scelse per "Il servo". Eravamo giovani, e col 
tempo le persone cambiavano. La mediocrità 

avanza, e la gente brava fatica a lavorare. Lo
sey ha avuto meno di quanto meritasse: quanti 
sogni non realizzati, quanti progetti a cui era 
attaccato con tutte le sue forze».». 

Come si lavorava con lui? «Posso dire come lo 
lavoravo con lui. Sono sempre stata un'attrice 
istintiva. Faccio l miei personaggi senza tante 
storie, non so neppure cosa siano l'identifica
zione, il metodo, lo studio e tutte queste cose. 
Già nel "Servo" facevo come volevo, non segui
vo i consigli e Joe si arrabbiava terribilmente. 
Poi, in privato, veniva a complimentarsi.. 
Quando mi ha scelta per "Steaming" sapeva 
benissimo cosa aspettarsi da me. Credo che nel 
testo ogni donna sia un simbolo, un archetipo, 
e forse il mio personaggio è il più attuale, l'uni
ca che abbia dei figli, un lavoro. Ma fondamen
talmente "Steaming" è un film sull'amicizia 
fra donne, il che è sempre molto bello». 

Dopo il ritorno con Losey, cosa c'è nel futuro 
di Sarah Miles? «Sto scrivendo la mia autobio
grafia. Una specie di riflessione, spero diver
tente. No, niente amenità del tipo "tutti gli uo
mini con cui sono stata a Ietto" e roba simile. Io 
ho avuto una vita strana. Ancora giovanissima 
ero già una star, poi ero talmente schifata del 
cinema e di Hollywood che mi sono ritirata per 
sette anni in montagna, sola con il mio cane. E 
ho meditato a lungo. Ora vorrei comunicare 
alla gente lo spirito di questa mia strana esi
stenza. Spiegare, per esempio, per quale motivo 
sono sempre stata più felice nei miei fallimen
ti, che nei miei successi», 

Alberto Crespi 

della donna. C'è, an2l, In 
questo medesimo film, una 
sorta di casistica esauriente 
del drammi, delle tragedie in 
dimensione, dei traumi e del
le paure sommersi, lnconfes-
satl che ogni donna si porta 
addosso, indocile o paziente, 
come una atavica condanna. 
In tal senso, la traccia narra
tiva risulta, al contempo, li
neare e complessa. 

Dunque, in un vetusto, un 
po' degradato bagno pubbli
co riservato alle donne, Vlo-
let sopperisce alla gestione e 
a tutte le incombenze di 
mandare avanti quella pre
caria azienda con volltlvità e 

ottimismo ammirevoli. Tan
to che ragazze e donne più o 
meno In crisi con se stesse e 
col mondo circostante fanno 
riferimento a lei, a lei si con
fidano e da lei cercano con
forto proprio come fosse la 
sola che sa e può quasi tutto. 
Naturalmente, la realtà è 
ben diversa. 

Assistiamo qui, comun
que, alle impudiche confes
sioni della sfortunata donna 
di tutti e di nessuno, la bru
na Josle, cui fanno da inter
locutrici o semplicemente da 
ascoltatile! la disincantata 
avvocatessa Sarah, la sua 
amica, sposa abbandonata e 

Nancy, la malaticcia, ragaz
za Dawn, la signora Mia-
dows, l'inserviente Celia e, 
più di tutte, paziente e com
prensiva, la solita Violet Tra 
docce, saune, bagni e mas
saggi 81 consumano cosi, in 
questo claustrofobico micro
cosmo di donne senza uomi
ni, nevrosi e ossessioni di 
una piccola vita, di meschini 
e pur determinanti eventi 
quptidianl. 

E un tran-tran nell'insie
me desolante, riscattato pe
raltro, all'improvviso quan
do, per parare la minaccia di 
demolizione del vecchio ba
gno pubblico, la pur mal as

sortita congrega di donne si 
coallzza contro il municipio, 
fino ad ottenere la revoca 
della ventilata demolizione 
e, Implicitamente, la consa
pevolezza di una rinnovata 
fiducia in se stesse, nello sta
re Insieme festosamente, nel 
prospettarsi un'esistenza 
meno grigia, meno mortifi
cante. 

Agendo dall'interno del 
testo marcatamente teatra
le, Losey riesce a toccare 1 
vertici di un'opera intensa
mente ispirata e drammati
camente attuale. A tale esito, 
contribuiscono in modo de
terminante le interpretazio

ni superlative di Vanessa 
Redgrave, della scomparsa 
Diana Dors, di Sarah Miles, 
di Patty Love e di Brenda 
Bruce, davvero ammirevoli 
in ruoli spesso impervi, di 
straordinaria complessità 
psicologica e morale. 

In definitiva, Steaming ri
sulta 11 •diario di bordo» dei 
giorni apparentemente ano
nimi e pur sempre agitati di 
un bagno pubblico ora rifu
gio, ora persino -santuario» 
di un gruppo di donne ama
reggiate ma non vinte. E giu
sto sul peso, sul senso della 
materia, delle figure che ani
mano 11 racconto di questa 
stessa opera non si può che 
consentire calorosamente 
col dichiarato Intento di Jo
seph Losey: 'Steaming è un 
film cordiale, voluttuoso, 
sensuale. È anche un film 
sulla solitudine sessuale e, 
beninteso, sui problemi delle 
donne in un mondo domina
to dagli uomini. Vuole essere 
inoltre un film emozionante, 
qualche volta triste, qualche 
altra angoscioso, e anche, 
quando è possibile, umoristi
co, divertente, mal comun
que volgare. Non propone al
cuna risposta, nessuna solu
zione concreta, ma prospetta 
•soltanto la ferma convinzio
ne che ogni persona può an
cora, seppur modestamente, 
cambiare il mondo. Dunque, 
l'approdo è un messaggio di 
speranza, non l'epilogo in
cantato di una favola». Non 
si può dire proprio che le 
estreme riflessioni di Joseph 
Losey abbiano lasciato mar-

Ene agli equivoci, a fraln-
ndimenti di sorta. Stea

ming-costituisce, In effetti, 11 
suo testamento più imme
diato, più coerente, intera
mente orchestrato come è su 
un devoto, generoso atto d'a
more versole donne. Tutte le 
donne. 

Sauro Borelli 
• All'Eliseo di Milano 

ALLAN QUATERMAIN E LE 
MINIERE DI RE SALOMO
NE — Regia: Jack Lee-Thom-
pson. Sceneggiatura: Gene 
Quintano e James R- Silke. 
Interpreti: Richard Cham-
berlaìn, Sharon Stone, Her
bert Lom, John Rhys-Davies, 
Ken Gampu. Musiche: Jerry 
Goldsmith. Fotografia: Alex 
Phillips. Usa. 1985. 

E poi dicono che Raffaella 
a New York non serve! Serve 
a chiunque abbia qualcosa 
da reclamizzare: vedi il su-
perdlvo televisivo Richard 
Chamberlain, apparso vo
lentieri allo show americano 
di Raffa per fare un po' di 
pubblicità al suo film Aiìan 
Quatermaln e le miniere di 
Re Salomone che, guarda 
caso, stava per uscire nelle 
sale italiane (negli Usa è an
dato maluccio). Remake per 
modo di dire del celebre film 
con Deborah Kerr e Steward 
Oranger diretto nel 1950 dal
la coppia Bennet-Marton, 
questa nuova creatura tar
gata Cannon è una rifrittura 
In salsa africana delle av
venture di Indiana Jones: c'è 
addirittura una sequenza — 

Il film Nei cinema il remake di «Le miniere di 
Re Salomone». Ma il vero modello è Spielberg... 

Indiana Quatermain 

Richard Chamberlain 

l'eroe che si aggrappa ad un 
treno in corsa dopo essere 
scivolato sotto 1 vagoni — 
copiata spudoratamente da I 
predatori dell'arca perduta. 
Ma tant'è, la coppia Golan-
Globus non va mal per 11 sot
tile quando c'è da sfruttare 
un filone ritenuto vincente. 
Semmai sorprende un po' la 
loro capacita di investire mi
lioni e milioni di dollari su 
personaggi decotti (tipo Su
perman, di cui stanno pro
ducendo 11 quarto episodio 
cinematografico) e già di
menticati dal pubblico. 

In confronto al glorioso Le 
miniere di Re Salomone, che 
già si prendeva parecchie li
cenze rispetto al romanzo di 
Henry Rider Haggard, Aliati 
Quatermaln punta disinvol

tamente sul registro comico-
avventuroso sin dall'inizio: 
niente più scontri di caratte
ri (il ruvido esploratore Ste
ward Granger contro la vi
ziata aristocratica Deborah 
Kerr), ma trabocchetti e cor
se a perdifiato, migliala di 
comparse sorridenti, un gi
gante nero vestito di pelli 
che pare la copia di Lotar, 1 
soliti tedeschi cretini che ur
lano cAiuten», un pezzo di 
Islam In mezzo al Transvaal 
perché 1 turbanti non gua
stano mal. Sbruffone e un 
S>* cozzone, questo Allan 

uatermaln è, insomma, un 
classico eroe da fumetto ri
letto alla luce del cinema 
splelberghiano: cappello a 
falde larghe, doppietta a 
canne mozze al posto della 

frusta, pistola e coltello, l'uo
mo conosce l'Africa nera co
me le proprie tasche, ma si 
ostina a non credere alla leg
genda delle miniere di re Sa
lomone. Ci vuole la blonda e 
appetitosa Jessie Huston 
(Sharon Stone), figlia di un 
vecchio archeologo che è riu
scito a scoprire l'entrata del
le favolose miniere, per far
gli cambiare Idea. Prima, pe
rò, se la deve vedere con due 
avversari fessacchlotti lan
ciati anch'essi alla ricerca 
del tesoro: il crudele turco 
Dogati (John Rhys-Davies) e 
l'irriducibile colonnello te
desco Bockner (Herbert 
Lom, già superiore nevrotico 
di Clouzot nel ciclo.della 
Pantera rosa, qui doppiato 

farsescamente da Mario Ma-
ranzana). Inutile dire come 
va a finire. Dopo aver supe
rato ostacoli di ogni tipo 
(coccodrilli, pentole dei can
nibali, sortilegi, colate di la
va, eccetera eccetera), 1 due 
eroi troveranno pure 11 modo 
di fare fesso il destino sgu
sciando fuori all'aperto, un 
attimo prima del crollo, con 
due diamanti grossi cosi. II 
resto alla prossima puntata 
(già che c'erano quelli della 
Cannon hanno girato anche 
il seguito). 

Diretto con mano sinistra 
dal settantaduenne Jack 
Lee-Thompson, Allan Qua
termaln e le miniere di Re 
Salomone è un film così 
sbrindellato da risultare in
sopportabile: ma In sala 1 
bambini si divertono a se
guire col fiato sospeso le 
spacconate dei «buoni», men
tre le mamme, telenostalgl-
che di Uccelli di rovo, cerca
no Inutilmente sul volto di 
Richard Chamberlain 1 tor
menti di Padre Ralph™ 

Michele Anselmi 
# Al cinema EurcJne, Grego
ry • Supercanema di Roma 

Spettacolo: 
le nomine per 
il consiglio 

ROMA — Il ministro dello 
spettacolo, Lelio Lagorio, ha 
nominato con decreto 1 com
ponenti del Consiglio nazio
nale dello spettacolo. Que
st'ultimo è un organismo di 
consulenza che ha anche l'in* 
carico di formulare le propo
ste per la programmazione 
triennale delle attività dello 
spettacolo. Finora sono stati 
nominati 57 membri, ma 
mancano ancora 1 rappresen
tanti delle regioni, quello de
gli esercenti cinematografici, 

I due delle cooperative cultu
rali e i rappresentanti della 
produzione, distribuzione ed 
esercizio musicali, per i quali 
Lagorio ha preso ancora tem
po. 

Proprio l'assenza di questi 
ultimi è oggetto di una ferma 
protesta dell'Agi» che, in un 
comunicato, «rileva, non sen
za preoccupazioni, il rinvio 
della nomina del tre rappre
sentanti del settore musicale 
e di danza, ancorché già desi
gnati da!!? categorie interes
sate». L'assenza degli espo
nenti degli enti lirici, teatri di 
tradizione, società di concer
ti, gruppi musicali e di danza 
è tanto più grave, prosegue il 
comunicato «perché il settore 
assorbe da solo il 55% del fon
do unico». Renzo Giacchierl, 
presidente del comitato di 

coordinamento delle associa
zioni di categoria, ha chiesto 
chiarimenti su questa vicen
da, inviando un telegramma 
a Lagorio. L'Agis si è riserva* 
ta di dare un giudizio, dopo la 
riunione prevista per 11 21 
marzo. 

Il consiglio è composto da 
Carlo Maria Badinl, Luciano 
Berto, Federico Fellini, Gof
fredo Petrassi, Gian Luigi 
Rondi* Giorgio Strehler, da 
sette rappresentanti di vari 
ministeri, da sei rappresen
tanti dei Comuni, uà tre delle 
Province, da Giovanni Proia 
(Siae), Sergio Zavoll (Rai), Ivo 
Grippo (Ente gestione cine
ma) Franz De Biase (Ente 
Teatrale Italiano) e altri, tra I 
quali Maurizio Scaparro, Li
no Micciché, Francesco Ma-
selli, Mario Zafred. 

L'ASMA 
BRONCHIALE 

"Il mondo aereo dell'asmatico" 
di Raffaele Morelli 

"E... per polmone un soffocante gilè" 
Maria Rita Parsi 

"Il profumo in psicoterapia" 
di Aviva Settori 

"Sofrologia: la scienza della coscienza" 
intervista ad Alfonso Caycedo 

"Perché preferisco le macchine" 
intervista a Silvio Ceccato 

A RAPALLO, fronte mare albergo 
Fernanda, gestione familiare diretta 
dai proprietari. Modici prezzi. Tel. 
(0185) 60.312 (626) 

CERVIA Hotel Fior Fiore - (0544) 
971090. Confortevole, tranquillo, vi* 
cino mare, camere bagno, balcone. 
menù scelta, giardino. Prezzi spe
ciali vacanze pasquali (632) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior
no. cucina, due camere, disimpe-

avvisi economici 

gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box. 14 000.000 + mutuo. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano (RA). Tel. (0544) 
494530 (624) 

RIMINI (Rivazzurra) affittasi vicino 

mare appartamenti estivi: periodo 
pasquale riscaldati. Tel. (054)) 
750285 (627) 

ALBERGO Bucaneve - Malosco • 
Tremino, periodo pasquale L. 
34.000 pensione completa. Telefo
nare (0463) 81440 (636) 

DOLOMITI Trentino settimane bian
che hotel/appartamenti, piscina. 
sauna, solarium, super-offerta da 
65 000 persona/settimana. Tel. 
(0461) 930460 - 930330 (616) 
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P. Angelini: I formaggi di fosso 
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COMUNE DI 
MEUCUCCO 
PR0V1NCIADI REGGIO CALABRIA 

Avviso dì gara 
Questo Comune deve ap
paltare mediante licitazio
ne privata da esperirsi se
condo te modalità previste 
dall'art. 1 lettera a della 
legge 2 febbraio 1973 n. 
14 i lavori di costruzione 
campo sportivo (calcio e 
atletica leggera) dell'im
porto e base d'asta di L, 
715.000.CXX). 
Le imprese interessate, 
purché iscritte all'Albo na
zionale costruttori per la 
categoria e l'importo ade
guato, potranno chiedere 
di essere invitate ella gara 
presentando istanza di 
partecipazione in carta da 
bollo entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presen
te avvisa 

Le richieste d invito non 
vincolano l'Amministra
zione. 

IL SINDACO 
N.V. Mercuri 
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